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VITA
IN FAMIGLIA

I primi 90 anni 
della nostra Famiglia Religiosa!

La storia delle “Suore della Piccola Famiglia di S. Teresa 
di Gesù Bambino” si intreccia in modo indissolubile 
con il primo apostolato del Servo di Dio e nostro 
Fondatore don Angelo Lolli. 
Fin da giovane sacerdote, don Lolli confidava e 
scrive-va di avere un infinito desiderio di fare del 
bene ai sofferenti, e che avrebbe voluto condividere 
questo apostolato con “una famiglia di anime elette” 
(così scrisse il 24 aprile 1908).
Nel borgo San Biagio di Ravenna, sua parrocchia 
natia, don Angelo compì i suoi primi passi come 
novello sacerdote. Qui trovò un terreno fertile per 
le sue prime iniziative. Le volontarie della parrocchia 
divennero le sue prime collaboratrici, attratte dalla 
personalità di questo giovane Cappellano, certe che 
il Signore lo guidasse. 
Preziosa e interessante è la testimonianza di suor 
Gina Bartolucci (1909-2015):
«Fin dal 1927, quando ero ancora giovanissima e vivevo 
in famiglia, frequentavo con una certa assiduità l’opera 
caritativa cui mi sentivo attratta e mi prestavo con 
entusiasmo ad aiutare dove c’era bisogno, secondo le 
direttive del direttore Don Angelo Lolli. 
In quello stesso anno volle che partecipassi ad un’adu-
nanza che egli fece con un gruppetto di signorine che 
già lavoravano nella “Pia Opera Assistenza a Domicilio”, 
da lui istituita nel 1911. Poiché si era assai sviluppata 
l’attività caritativa a favore dei poveri nelle loro stesse 
case, don Lolli vide l’opportunità di raccoglierli in un 
ambiente unico, attrezzato allo scopo di poterne aiu-
tare di più. 
Don Lolli volle che fossero le stesse persone a svolgere 
tale servizio, e a decidere se dare inizio ad una piccola 
comunità religiosa. Il primo gruppo di donne, che già 
dal 1919 avevano pronunciato voti privati e facevano 
vita in comune, scelse con entusiasmo di impegnarsi a 
servire gli infelici, che già da tempo e con amore, esse 
soccorrevano nelle loro case». 

Il 24 ottobre 1931 nacque ufficialmente, attraverso 
una cerimonia di consacrazione, la nuova famiglia 
religiosa con il nome di “Piccola Famiglia di S. Teresa 
del Bambino Gesù”, ispirata allo spirito di semplicità, 
di amore e di abbandono a Dio della piccola Santa di 
Lisieux. Le appartenenti originarie erano: Bacchetta 
Clelia, Baldini Domenica, Barlati Ida, Bartolucci Gina, 
Bondi Adele, Bondi Marianna, Cavallin Vittoria, Cel-
lini Maria, Franchi Clelia, Ghigi Pia, Lugaresi Maria, 
Miserocchi Santina, Miserocchi Argentina, Morandin 
Eufrasia, Ravaldini Ida, Sirotti Matilde.
Continua così il racconto di suor Gina: «Don Lolli 
intendeva fondare una congregazione a carattere mo-

derno, che potesse facilmente superare le difficoltà di 
penetrazione nella società della prima metà del secolo 
XX. Le prime Costituzioni della famiglia religiosa del 
1931, approvate dall’arcivescovo Antonio Lega, reca-
vano l’impronta di questa mentalità». 
Il 2 febbraio 1955, festa della Presentazione del 
Signore al tempio, giorno in cui particolarmente 
si ricordano coloro che hanno consacrato la loro 
esistenza a Dio nella vita religiosa, giunse il decreto 
di Riconoscimento Canonico di diritto diocesano 
della Congregazione religiosa, firmato dall’allora 
Arcivescovo di Ravenna, mons. Egidio Negrin. Don 
Lolli ha realizzato il suo sogno! 
Così le descrive in un articolo de “L’Amico degli 
Infermi”:

«Operano ogni giorno nel silenzio.
Vogliamo parlare di quelle figliuole che a Ravenna 
vivono, in servizio del prossimo, dentro la Casa che si 
chiama Ospizio di Santa Teresa. 
Sono umili figlie del popolo che hanno lasciato la loro 
famiglia; hanno scelto il ritiro attivo invece della vita 
libera. Sono giovani e anziane, suore senza divisa, 
vestite di blu con una piccola croce al petto, talora il 
grembiule bianco o manicotti alle braccia. Sono sempre 
serene, queste pie donne e care sorelle dai modi amabili 
e accoglienti, affinate nei gesti, nel portamento, nella 
parola e nel saluto. Sui loro volti nulla che riveli un 
cruccio; se un’ombra c’è, è ricacciata dentro, là dove 
ogni tristezza si stempera alla luce dei propositi santi, 
ogni disappunto si sperde al calore della grazia di Dio, 
che attingono alla mensa eucaristica, alla preghiera 
individuale o comunitaria. 
Sorelle che si fanno compagne di chi cammina nella 
solitudine o muore nell’abbandono, che si fanno medico 
della carne e dello spirito dei malati del corpo e dell’anima 
dimenticando se stesse per ricordarsi solo degli altri. 
Esse sono le sentinelle avanzate della carità cristiana». 

Novant’anni sono trascorsi dal giorno in cui le nostre 
consorelle hanno pronunciato i primi voti. Come al-
lora, anche noi oggi, siamo chiamate ad “annunziare 
il lieto messaggio di amore, ai fratelli più bisognosi, 
più abbandonati, più poveri” (dalle Costituzioni), a 
seguire il Signore nel solco tracciato da don Lolli. 
Queste sorelle ci siano di esempio, di stimolo, di 
incoraggiamento a vivere, nella realtà in cui ci tro-
viamo, il Vangelo della misericordia come lo visse 
don Lolli e come lo hanno vissuto loro.

Le Suore della Piccola Famiglia
di Santa Teresa di Gesù Bambino
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La pagina
del direttore

Le Suore della Piccola Famiglia di S. Teresa e 
l’Opera di Santa Teresa annunciano con gioia:

il 90° Anniversario di Fondazione della Famiglia Religiosa,
la Professione Religiosa Perpetua di Sr. Berlotte
e la Professione Religiosa Temporanea di Marina

La Celebrazione Eucaristica 
presieduta dal nostro Arcivescovo mons. Lorenzo Ghizzoni 

avrà luogo nella Chiesa di S. Teresa
 domenica 24 ottobre alle ore 16.00

VENERDì 1 OTTOBRE 
FESTA DI S. TERESA 
DEl BAmBINO gESù

Ore 09.30 S. Messa presieduta dall’ARCIVESCOVO 
 mONS. lORENZO gHIZZONI con la presenza di
 Ospiti dei Centri della Coop Sociale La Pieve.
 Al termine della Messa l’Arcivescovo benedirà
 gli spazi adattati per i nuovi Ospiti 
 dellla Casa S. giuseppe
Ore 16.00 Adorazione
Ore 17.00 S. Rosario - Vespro

SABATO 2 OTTOBRE 
SS. ANgElI CuSTODI

Onomastico del nostro Fondatore SdD Don Angelo lolli

Ore 09.30 S. Messa presieduta dal Direttore Don Alberto graziani
Ore 16.00 Adorazione
Ore 17.00 S. Rosario - Vespro

Feste in Famiglia

pROgRAmmA RIDOTTO pER EmERgENZA COVID

TRIDuO DI pREpARAZIONE
martedì 28 settembre - mercoledì 29 settembre - giovedì 30 settembre

Ore 09.00 - S. Messa in chiesa con le riflessioni di don Trevisan
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La pagina del servo di dio
don angelo lolli

Posa della prima pietra
del Museo Don Lolli

Il 23 luglio u.s, dopo la Messa patronale in Cat-
tedrale, l’Arcivescovo della nostra Diocesi, mons. 
Lorenzo Ghizzoni, ha benedetto la targa del nuo-
vo museo, dando così avvio ai lavori di ristrut-
turazione dei locali. Sono seguiti gli interventi 
dell’Arcivescovo, di don Alberto Graziani – diret-
tore dell’Opera, di don Alessandro Andreini – bio-
grafo di don Lolli e di sr. Anna Morandi - Superio-
ra della Famiglia Religiosa fondata dal Servo di 
Dio don Angelo Lolli. 
Di quest’ultima, riportiamo il testo dell’interven-
to.
 
Perché abbiamo desiderato tanto il museo di 
Don Lolli? Perché la sua memoria non scom-
paia nel tempo. La proposta è stata fatta dalla 
nostra postulatrice, sr. Donatella Tonielli, agli 
inizi dell’inchiesta diocesana per la Causa di 
Beatificazione del Servo di Dio. Attraverso 
documenti, fotografie e oggetti, vogliamo far 
conoscere questo umile sacerdote che mai 
ha fatto mostra di sé; tacito e riservato, si na-
scondeva a tutti. Che si tratti di qualcosa di 
utile e necessario lo conferma, per altro, il fat-
to che abbiamo avuto richieste di biografie e 
santini da diverse parti d’Italia ed anche dall’e-
stero. Un episodio curioso lo dimostra: un si-
gnore passeggiava per una strada di Filadel-
fia, preoccupato perché aveva perso il lavoro; 
si abbassò e vide a terra un santino di don 
Lolli, lo raccolse e lo pregò. Quel signore ha 
proprio trovato il lavoro a Ravenna ed è venu-
to alla tomba del Servo di Dio per ringraziarlo. 
Ultimamente, poi, abbiamo avuto richiesta di 
materiale da Milano e da Pescara. 

Quest’anno, e precisamente il 24 ottobre, ri-
corre anche il 90° di fondazione della Famiglia 
religiosa creata, per ispirazione di Dio, dallo 
stesso don Lolli; e poiché egli ha sempre con-
siderato le comunità religiose, femminile e ma-
schile, parte integrante delle sue attività, pen-
so che sia una coincidenza fortunata. Penso in 
particolare alle attività a scopo caritativo che 
egli ha messo in atto dagli anni 1910 al 1928 

(anno della nascita dell’Ospizio di S. Teresa): in 
questi anni giovanili Don Lolli ha dato vita a 
tante attività con una creatività sbalorditiva. 
Sì, perché ogni epoca ha i suoi poveri e Gesù 
ha detto che “i poveri saranno sempre con voi”. 

Alcuni anni fa, Enzo Tramontani ha scritto la 
biografia di Don Lolli con questa dedica: “Alle 
suore di Santa Teresa custodi silenti del carisma 
di Don Angelo Lolli”. Questo giovane sacerdote, 
cappellano di S. Biagio, aveva fatto della chie-
sina di S. Franceschino la sua roccaforte cri-
stiana in cui si formarono tante giovani della 
città con le quali diede vita all’Opera Assisten-
za Infermi a Domicilio che comprendeva tante 
attività a favore dei più poveri: visite a domi-
cilio, sovvenzioni in denaro, viveri, biancheria, 
medicinali, cure primaverili per bambini, cure 
estive per tisici, società di infermiere, comitati 
di lotta contro la TBC, squadre di pronto soc-
corso, ambulatori ecc.  
Da questo vivaio di persone formate con amo-
re da don Lolli, sorse il primo gruppo di anime 
votate per tutta la vita a Dio e alle opere di 
carità che il Servo di Dio aveva nell’anima e 
poi andava concretizzando nella realtà. 

Nel suo stile di vita e nei suoi scritti è molto 
marcato l’influsso della spiritualità di santa Te-
resa di Gesù Bambino, la cosiddetta “Infanzia 
spirituale”. C’era già in lui molto forte questo 
modo di sentire e vivere la vita ed ha voluto 
che anche le sue suore assumessero questa 
spiritualità. Amore, Confidenza, Umiltà, Ab-
bandono, ecco i punti chiave dell’Infanzia spi-
rituale, quindi anche i nostri, sia per una do-
nazione totale a Dio che per svolgere il nostro 
apostolato! 
Ecco quello che dice don Lolli in una medita-
zione fatta ai religiosi: “Ė necessario avere una 
grande fede. 
Se non siamo animati da questo spirito la nostra 
stessa Opera morrà. Così pure la confidenza in 
Dio. Confidenza assoluta in Dio. Inoltre, aumen-
tare sempre più la carità. Un amore superlativo a 
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

Dio rinnovato tutti i giorni. L’amore a Dio ci farà 
venire necessariamente quello del prossimo”. 

Ogni epoca ha i suoi poveri, dicevo. Prima della 
grande guerra mondiale ed anche dopo, c’era-
no molti ciechi e don Lolli si era fatto mandare 
l’alfabeto Braille per scrivere libri per ciechi. Di 
fatto, egli è spesso un precursore; precursore 
dell’Assicurazione Invalidità e Vecchiaia fondan-
do verso il 1910 la Società Operaia di Mutuo 
Soccorso per le socie e le lavoratrici ammalate 
che durò fino al 1925, quando lo Stato iniziò 
a provvedere alle Assicurazioni dei lavorato-
ri. Precursore delle colonie estive per fanciulli e 
fanciulle gracili, precursore dei grandi maglifici 
moderni per dare lavoro fino ad un centinaio 
di ragazze povere. Nella multiforme attività di 
don Lolli non poteva mancare il giornalismo: fu 
anche direttore del giornale diocesano, non-
ché del periodico da lui stesso fondato «L’A-
mico degli Infermi». 
E senza dimenticare la sua “seconda vocazio-
ne”: la musica.

Leggiamo nel Prologo delle Costituzioni delle 

Suore della Piccola Famiglia: «Con intuizione 
profetica, don Lolli intraprese, agli inizi del XX 
secolo, tantissime attività con lo scopo di alle-
viare i sofferenti. Per dare stabilità alle sue ini-
ziative, soprattutto all’Ospizio Cronici Abban-
donati, fondato nel 1928, diede vita ad una 
Famiglia religiosa perché fosse una presenza 
di amore e di dedizione nel campo desolato 
degli ammalati e degli ultimi della società». 
La nostra Famiglia religiosa nasce, quindi, dal 
Vangelo della misericordia, quale lo visse in 
pienezza don Angelo Lolli. 

Anche con lo stimolo del nascente museo, for-
se è giunto il momento di provare a tornare 
a guardarci attorno come ha fatto lui. Come 
Don Lolli ha guardato al periodo storico in cui 
è vissuto, anche noi dobbiamo fare altrettan-
to, se vogliamo perpetuare il suo carisma. Tut-
to ciò sarà motivo di discernimento. 
Chiediamo una preghiera affinché tutto av-
venga confrontandoci con il Vangelo, in parti-
colare il Vangelo della misericordia da cui Don 
Lolli ha tratto ispirazione.

S.V.

Progetto del nascente Museo Don Angelo Lolli - MuDAL
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre necessità:

Pocaterra Claudio e Barichello Gabriella di Porto Fuori 
RA hanno fatto un’offerta per la nostra Associazione di 
Volontariato ONLUS CAMMINIAMO INSIEME,  li ringra-
ziamo di cuore. 

Ci sono pervenute offerte anche da:
International Fashion Trading S ARL Lussemburgo - Suc-
curs. di Bioggio Manno CH - Vit Sharon e Vit Daniele 

Da Ravenna e provincia: Magnani Maurizio di Lugo - Be-
nini Romana di Faenza - Gazzo Ilaria - Pasquini Giuseppe 
e Rambelli Anna di Bagnacavallo -Bellettini Ruggero di Al-
fonsine - Godoli Gianni e Tiziana di RA - Petrolati Alberti-
no di RA - Foschini Paolo di Brisighella per preghiere per 
la sua famiglia - Dalla Casa Giovanni di RA - Dal Monte 
Ida di Mandriole - Zagonara Francesca di Bagnara di Ro-
magna - Dal Monte Monica, Babini Maria, Anconelli Fabio 
di Solarolo - Lazzari Ausila e Zoli Giandomenico di Faenza 
- Giuliano Lorenzo e Spignoli Paolina di Russi - Melandri 
Domenico di Faenza - Famiglia Gardini Giacomo e Garbujo 
Rita di Marina Romea per Lina Taccini - Dalle Fabbriche 
Sara di Brisighella - Veroli Dino e Francesca Pasini di Mez-
zano - Casmiro Angelico di RA - Beltrani Luigi di Bagna-
ra di Romagna - Girgasova Katarina di Conselice - Guidi 
Ruggero di Ponte Nuovo - Gagliardi Rino di San Potito di 
Lugo - Camagni Roberta di Pisignano - Bratti Achille di 
Savio - Famiglia Solaroli di Brisighella - Ditta Venturi SRL 
di Russi - Pantieri Emanuela di Bagnacavallo - Famiglia 
Roncuzzi di Godo - Orlandi Orlanda di Faenza - Minguzzi 
Gilberto di Alfonsine - Merendi Imerio di Faenza - Ditta 
Marittima Ravennate di RA - Guerrini Daniela Resta di So-
larolo - Plazzi Luigia di Santerno - Ditta Galletti Boston 
SRL di Faenza - Guerrini Paolino di RA - Filipponi Augusto 
di San Martino in Gattara - Bandini Mimmo e Marisa di 
Faenza - Corradossi Quintilio di Bizzuno - Ress Pietro e 
Adelia di Lugo - Babini Dino e Costetti Giuliana di Godo 
- Ballardini Giuseppe e Matteo di Fusignano - Dapporto 
Giovanni e Timoncini Laura di Ponte Nuovo - Pezzi Gino 
Matteo di Chiusa di Bagnacavallo - Cornacchia Gilberto di 
Faenza - Biguzzi Mirna di Cervia - Medri Laura di Cervia 
- Giovanna Caporossi di RA - Zaccherini Bruno di Bagna-
cavallo - Sangiorgi Cesare di Faenza - Costa Roberto di 
RA - Ravaglia Cortoni Giovanna di RA - Emiliani Domenico 
di Faenza - Montanari Verdiana di San Pietro in Campiano 
- Battistini Giuseppe e Castagnoli Claudia di Cervia - Por-
tolani Giovanni di Savarna - Camerani Lidia di San Pietro 
in Campiano - Famiglia Marchetti di RA - Zaccaria Gianni e 
Giuliana di San Pancrazio - Zanotti Mauro di RA - Bandini 
Gemma di Faenza - Samorì Rita di Rossetta - Pezzi Tina 
di Lugo - Calderoni Marina di Villanova di Bagnacavallo 
-   Visani Anna Maria di Faenza - Savioli Silvana Laura di 
Alfonsine - Ghiberti Gianna di RA - Rozera Elisabetta di Fa-
enza - Secchiari Angelo di Cotignola - Golfarelli Milena di 
Cervia - Gattelli Luciano di San  Pietro in Trento - Polmo-
nari Sngiorgi Anna di Castel Bolognese - Minguzzi Fabio e 
Vitalina di RA - Graziani Medarda di Cervia - Nonni Marisa 
di Faenza -
Mazzotti Vittorio di Massa Lombarda - Cornacchia Alma di 
RA - Liverani Fabrizio di Faenza - Cortese Liliana di Alfon-
sine - Servidei Valentino Teresina di Godo - Ridolfi Anto-
nio di Fenza - Contarini Adolfo di Bagnacavallo - Fiumana 
Gino e Nicoletta di RA - Rocchi Luigia di Cervia 

Da Forlì-Cesena e provincia: Fanucci Franca di Forlì  - Serri 
Alieto di Forlì  - Vignali Eugenio di Cesena - Famiglia Fran-

cesconi Maurizio e Farfani di Gambettola - Foschi Anna 
Maria di Cesenatico - Bocchi Irene e Pagliacci Giancarlo 
di Gambettola - Amadori Chiara di Cesena - Zanuccoli 
Gilberto di Cesenatico - Gagliardi Franco di Forlì - Buratti 
Fabiola di Cesena - Fusconi Ivan di Cesena - Casadei Livia 
di Cesenatico - Montefiori Liliana di Tredozio 

Da Ferrara e provincia: Zanotti Fausto di FE - Marchi Lori 
di Tresigallo - Stefani Maria Luisa di FE - Malvaso Grazia di 
Volania - Borghi Franco di Renazzo - Marchetti M. France-
sca di Portomaggiore - 

Da Bologna e provincia: Selvatici Ugo di Imola - Fortini 
Paola di Pieve di Cento - Simoni Marcello di Imola -  Ne-
groni Paolo di Imola  - Fabbri Fontana Clara e Figli di BO - 
Politi Dina di Bazzano - Guolo Adriano di BO - Bardi Maria 
Anna di Medicina - Bezze Gino di Imola - 

Da altre province: Ricci Giovanna di Mornico al Serio BG 
- Savelli Emma di Montelabbate PU - Andreatta Giacomo 
di Bedollo TN - Cavadini Elena di Roma - Ballardini Renato 
di Verona - Cimino d.ssa prof.ssa Lina di Lamezia Terme 
CZ - Pellegrini Manuela di Falloppio Gaggino CO - Mar-
chetti Marina di Poggio Mirteto RI - Franzin Dina di Lonate 
Ceppino VA - Serafini Lorenza di Nonantola MO - Fami-
glia Petrolli G. di Roma - Monastero Carmelitane Scalze di 
Antignano LI - Massara Cosimo di Reggio Emilia - Cammi 
GianMario di San Giorgio Piacentino PC - Cavina Rosa di 
Milano - Bonifazi Mariarita di Montegiorgio AP - Clerico 
Adriana di Castiglione Torinese TO - Cappelletti France-
sca di Lambrugo CO - Bove Lucietta di Vedano Olona VA 
- Aguglia Francesco di Fino Mornasco CO - Bernardini 
don Giuseppe Parroco di Priaruggia Quarto GE - Piazza 
Noemi di Bergamo - Pirruccio Santo di Palazzolo Acreide 
SR - Giongo Alfredo di Spotorno SV - Valentini Adolfo di 
Pesaro - Meroni don Romano Parrocchia di Sesona di Ver-
giate VA - Biz Caterina di Orsago TV - Riscassi Marinella 
di Piacenza - Salvaluto Mariuccia Biancamano di Monza 
- Sartini Luciana di Rimini - Famiglia Prati Rubboli di Scan-
dicci FI - Santiangeli Carlo e Irene di Roma - 

Hanno fatto un’offerta in memoria:

Da Ravenna e provincia: Sassi Giusy di RA per la cara mam-
ma Carmen di Claudio e Rita Minerva - Gardini Giacomo 
e Garbujo Rita di Marina Romea  per Adelio Gini  inoltre 
per Rosina  Chendi e Giuseppe Zanardi - Famiglie Calzati 
Giamba di RA per Paolo Rondelli - Mirella e Claudio  Calza-
ti di Marina di Ravenna per Paolo Rondelli - Famiglia San-
giorgi e Balboni di Errano di Faenza per Tina e Bruno San-
giorgi - Paola Valmorri di RA per Paolo Rondelli - Giuliani 
Giovanni e Morandi Elda di San Pancrazio per Miserocchi 
Giovanna - Bucchi Loriana di Lugo per il carissimo Tomaso 
Riporesi - Liverani Luigi di Pezzolo per i cari defunti delle 
famiglie Liverani e Pasi - Tampieri Esperia Guerrini di Ba-
gnacavallo per Guerrini Luciano - Famiglia Giamba Sassi 
di RA per il caro (fratello) signor Pacchiano, inoltre per la 
cara Mamma della sig.a Bendandi Giandomenica e per la 
cara Mamma della famiglia Bentini - Pieri Pierina di RA per 
Ardini Marcello - Argnani Romano e Allegri Giovanna di 
RA per Anna Berardi - Bagnari Rita, Maria, Alda di Pavia 
per la cara Anna Berardi - Glussich Graziella e Biondelli 
Tommaso di Lugo per Glussich Claudio - Casadio Chiara di 
RA per Gatta Marta - Giuliano Cedri di RA per Cedri Giu-
seppe - Margheritini  Emidio e Gabriella Gordini Motoclub 
LEONI di Cotignola per Vignoli Claro - Pasquina e Cesare 
Ricci di Lugo per il caro fratello Mario - Mancini Giacomo 
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vita in
famiglia

di Ghibullo per Angelo e Rina, per Elena e per Marchi Anna 
-  Angela Solaroli di Ravenna per Obolo di San Pietro in 
ricordo del carissimo fratello don Matteo

Da altre province: Biagioni Maria di Ferrara per don Luigi 
Giovannardi - Famiglia Arrighi di Massa Carrara MS per 
Diva “Elena” Pisani - Sacchetti Elvezia di Cesena FC per 
il caro Golfardo - Gazzoni sorelle di Cesena FC per Maria 
Gasperoni - Zanconi Ismaele di Macerata per onorare il 
SdD don Angelo Lolli nel suo anniversario e in ricordo di 
Mons. Ersilio Tonini - Bizzarro Teresa di Granarolo dell’E-
milia BO per i cari Defunti -Pezzani Franca Maria di Parma 
per la signora Rosina Del Pezzo Pieretti - Pezzani Carla di 
Parma per Clementina Calzolari - Cremonini Maria e Irene 
di Bologna per Gianni Guarnieri - Medioli Corrado e Stefa-
no di Parma per i Cari Defunti 
		
Hanno fatto un’offerta per S. Messe Perpetue:

Da varie province: Flamigni Giancarlo di Monselice PD 
per Flamigni Benedetto e Ravaglia Angela - Pasini Miche-
langelo e Gualandi Maria Luisa di Massa Carrara MS per 
Droghetti Maria e Gualandi Lilia - Fiori Battista di RA per 
Regnani Pietro - Opera di S.Teresa di Ravenna per Bandini 
Paolo - Paola Piccardi di San Donato Milanese per Cesca 
Sebastiano - Blasi Antonio di Castiglione di Ravenna per 
Vivi e Defunti della sua famiglia - Ridolfi Laura di Santerno 
RA per Ing. Roberto nel secondo anniversario - Giunchi 
Valeriana di Savio RA per Vivi e Defunti della sua fami-
glia - Samorì Anna Maria di Cesena Fc per Vallicelli Viera e 
Famiglia Tassinari - Fam. Volta Masetti di Zola Predosa BO 
per Defunti della sua famiglia - Opera di S.Teresa di Faenza 
per Liverani Antonia, intenzione testamentaria - Famiglia 
Beleffi di Savio, moglie e figlie, per Laghi Martino nel suo 
14° anniversario - Valentini Alberto, Sergio e Ringressi 
Maria di Cesena FC per la carissima Nonna - Bentini Paolo 
e Rontini Giuseppina di Cotignola  RA per Vivi e Defunti 
della famiglia - Opera di S.Teresa di Ravenna per Raffoni 

Alberino - Don Antonio Bandini - Rigari Ivonne - Liverani 
Antonia - Donati Giuliana - Bandini Teresa - Sbreni Guido - 
Gallegati Fernanda - Strocchi Urbano - Barlati Maria

Ci hanno donato le offerte raccolte durante le esequie:
Famiglia Ercolani Anna e Domenico di Faenza RA ricorda 
con affetto la carissima Antonia Liverani;
Famiglia Raffoni Sara e Maicol Spezi di Cesena FC ricorda 
con affetto il carissimo Alberino Raffoni;
Famiglia Bandini di San Severo di Cotignola  RA ricorda 
con affetto il carissimo Paolo.
Famiglia Lolli Fausto e Alessandra di RA ricorda con tanto 
affetto la carissima Mamma.

La mensa, allestita già da tempo dalla nostra Opera, 
a supporto e/o in sostituzione di varie iniziative cit-
tadine, ha distribuito pranzo e cena, in tandem con la 
caritas diocesana anche nell’estate appena trascorsa, 
per sostenere le necessità di molte famiglie disagiate. 

Per far fronte all’emergenza attuale, ci hanno donato 
generi alimentari, frutta e verdure fresche, varie Ditte, 
fra cui: 
la ditta GRANFRUTTA ZANI  di Bagnacavallo RA - la 
ditta ERRANI ITALO di Mandriole RA - ALCUNI SU-
PERMERCATI della città - 

L’ORTO “CENTRO DESIDERIO” DI LIDO ADRIANO, 
curato egregiamente da un gruppo di coltivatori che, 
nonostante il caldo e qualche anno in più, hanno la 
passione dell’orto e ci donano generosamente una 
parte del loro raccolto.

Ringraziamo inoltre di cuore I PANIFICI,  le PANET-
TERIE, LE PASTICCERIE, LE GASTRONOMIE della 
nostra Città. 

La famiglia Raffoni Sara 
e Maicol Spezi ricorda 
con affetto il carissimo 
Alberino Raffoni

Mensa per i poveri della città
Ogni giorno Ermanno, Giancarlo, Roberto, i nostri Vo-
lontari addetti alla raccolta, vi si recano col furgoncino 
a ritirare i sacchi di prodotti, già pronti per l’Opera di S. 
Teresa,  che, attualmente,  ha l’incarico di preparare e 
distribuire le sportine per i poveri.
Anche se questi doni non coprono in toto le necessità, 
sono un sostegno di cui siamo molto grati.

A proposito se avete un po’ di tempo per il volonta-
riato, rivolgetevi al nostro Direttore, don Alberto Gra-
ziani, ….. vi accoglierà con gioia, per un colloquio di 
conoscenza reciproca. 
 
Per analogia, non possiamo fare a meno di ricordare 
il nostro Don Angelo Lolli, che mandava i suoi aiutan-
ti con il biroccino a visitare i contadini della campa-
gna circostante,  che divenivano benefattori perchè, 
quando potevano, donavano il grano, il vino, i generi 
di prima necessità per “i poveri di don Lolli”. 

Dicono che il mondo cambia, ma “il meccanismo” del-
la Carità è sempre lo stesso: chi può, aiuti chi non può.

La famiglia Bargellini ri-
corda con affetto il ca-
rissimo Marco.

La famiglia Belleffi Anna 
Maria ricorda con affet-
to il caro Laghi Martino 
nel 14° anniversario del-
la sua morte.

La famiglia Bandini ri-
corda con affetto il ca-
rissimo Paolo.
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato

CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


